
 

 

 
 

PROGETTO 
 

Organizzazione attività Terapia Intensiva Generale e postoperatoria TI30 
 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
Art. 24 del CCNL dell’Area Sanitaria 2016/2018; 
Art. 115 del CCNL dell’Area Sanitaria 2016/2018; 
Legge 1/2002; 
Legge 120/2007 
 
FINALITA’ 
Obiettivo del progetto è di assicurare continuità nella dotazione organica necessaria al corretto 
svolgimento dell’attività nella gestione dalla Terapia Intensiva generale e postoperatoria (TI30). 
Presupposto per l’adozione delle prestazioni aggiuntive è l’attuale carenza di personale della 
Dirigenza che non consente di assicurare la piena funzionalità dei servizi ovvero la gestione di 17 
posti di Terapia Intensiva Generale (di cui 5 post-operatori per la Chirurgia ad alta complessità) + 6 
posti di Rianimazione COVID.  
Andrà tenuto in considerazione anche l’impegno del personale di TI30 nell’emergenza 
intraospedaliera del plesso delle Cliniche h24, funzione che precedentemente alla centralizzazione 
sul solo personale di TI30 era svolta in condivisione con il personale di Anestesia afferente all’ex 
AR1 attualmente SC Anestesia del Blocco Operatorio delle Cliniche. La proposta di attivazione delle 
PA rappresenta una soluzione temporanea per evitare la conseguente riduzione dei ricoveri 
postchirurgici programmati di chirurgia maggiore (che influirebbe sull’abbattimento delle liste 
operatorie) e la ridistribuzione del carico della gestione della emergenza intraospedaliera sul 
personale di Anestesia con ulteriore aggravio sulle attività chirurgiche delle Cliniche. 
 
 
SITUAZIONE ATTUALE   
L’attuale Rianimazione TI30 consta di 17 posti di Terapia Intensiva Generale (di cui 5 post-operatori 
per la Chirurgia ad alta complessità) + 6 posti di Rianimazione COVID. La gestione del reparto è 
garantita attualmente da 15 rianimatori strutturati (a seguito della progressiva perdita di personale per 
motivi di pensionamento, trasferimento in altre sedi regionali o infine per riduzione di orario). 
L’attuale carico assistenziale, superiore alle risorse di personale disponibile, potrà completarsi solo 
dopo l’espletamento del concorso già calendarizzato a Gennaio 2024 con una procedura di 
reclutamento di nuove unità. Nel periodo che precede la fase di reclutamento, si potrà ricorrere alle 
prestazioni aggiuntive garantendo la disponibilità di tutti i posti letto occupabili di TI30 e di tutte le 
attività esterne a TI30 comprensive di quelle nell’ambito dell’emergenza intraospedaliera delle 
Cliniche, missioni con trasferimento pazienti regionali o extraregionali e assistenza alle procedure 
diagnostiche o interventistiche complesse degli stessi pazienti ricoverati in TI30. 
 
Le attività di TI30 con 23 posti letto accreditati richiederebbero la seguente turnistica: 
infrasettimanale: turno mattino 4 unità + aiuto di settimana, pomeriggio 3 unità, guardia notturna 2 
unità.  
WE mattino 3 unità (+ aiuto di settimana il sabato); pomeriggio 2 unità; notte 2 unità. 
 
 
 
 



 

 

CONTEGGIO ORARIO IN PA PER COPERTURA PROVVISORIA DOVUTA ALLA 
CARENZA DI ORGANICO 
 
La valutazione economica è elaborata considerando il massimo utilizzo ipotizzabile. 
seguenti figure professionali: Personale della Dirigenza di TI30 
 
Riferimento debito orario annuo assistenziale standard per medici Rianimatori: 1440 /anno 
 
Organizzazione base di TI30 per le attività della Terapia Intensiva generale e postoperatoria 
comprensiva della emergenza intraospedaliera e delle altre attività extra reparto ed extra aziendali: 
totale 516 ore/settimana 
 
Disponibilità ore del personale attualmente in organico in TI30: 450 ore  
Richiesta attivazione PA necessarie = 66 ore/settimana. 
Il progetto prevede un costo mensile di 15.840 euro per un totale di 264 ore mensili. 
 
 
Il ricorso all’istituto delle PA garantirebbe i livelli essenziali di funzionalità del servizio della Terapia 
Intensiva generale e postoperatoria TI30 unica per complessità a livello regionale, oltre che le attività 
extra-aziendali (trasferimento pazienti regionali compresi quelli che necessitano di ECMO o extra-
regionali per trasferimenti di pazienti anche pediatrici in strutture di Rianimazione nazionali di 
riferimento). 
Per l’esecuzione delle prestazioni rese dal personale di TI30 autorizzato allo svolgimento dell’attività 
al di fuori dell’orario di servizio nel rispetto del debito orario mensile istituzionalmente dovuto, verrà 
corrisposto il compenso orario, per il Dirigente Medico individuato di € 60.00/h lordi 
onnicomprensivi. Per la copertura dei turni notturni è prevista una retribuzione lorda 
omnicomprensiva pari ad € 480,00; 
Il personale interessato dovrà attestare, sotto la propria responsabilità, la compatibilità della 
prestazione lavorativa con la normativa vigente in particolare in materia di orario di lavoro ai sensi 
della Legge 30 ottobre 2014 n. 161 e di aver assolto l’orario di servizio istituzionale in assenza di 
debito orario.  
Dovrà essere individuato un responsabile/referente del progetto che si impegna a coordinare il 
processo amministrativo contabile con particolare riferimento alla rendicontazione mensile delle 
prestazioni attestante le prestazioni eseguite, il numero di ore rese, la congruità delle prestazioni stesse 
e le date in cui le prestazioni sono state eseguite. 
Tale ruolo verrà affidato al coordinatore dott. Franco Mulas.  
 
DURATA DEL PROGETTO 
3 mesi dalla data di approvazione del progetto tramite apposita deliberazione.   
La Struttura Complessa Risorse Umane provvederà ad effettuare le opportune verifiche prima di 
procedere con la liquidazione di quanto dovuto. 
 
Sassari, li 12.12.2023 
 

Prof. Terragni Pierpaolo 
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